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UNIONE EUROPEA

Sindacati contro la chiusura dei duty free
MARCO TEDESCHI

«N on è accettabile che la Commissione Europea non abbia ancora avviato un
dialogocon i sindacati»coinvolti nel settoredei duty free«peralleviare l’im-
patto negativo sui lavoratori». È quanto scrive Emilio Gabaglio, segretario

generale dellaConfederazione sindacale europea (Etuc), inuna lettera inviataal com-
missarioMarioMonti, inmeritoallachiusuradeiduty freedeipaesiUe.L’Etucdeplora
che, da quanto è stata assunta ladecisione di abolire i duty free, né gli Statimembriné
laCommissioneabbianovalutatoleconseguenzesuidipendenti.

Ecisonoben140milapersoneattualmenteoccupatenell’industriadeldutyfree.

LA BORSA
MIB 983+1,970

MIBTEL 23205+0,843

MIB30 33852+1,338

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,124
-0,006 1,131

LIRA STERLINA 0,691
-0,005 0,697

FRANCO SVIZZERO 1,599
+0,002 1,596

YEN GIAPPONESE 128,920
-0,430 129,350

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,930
+0,011 8,919

DRACMA GRECA 321,900
-0,200 322,100

CORONA NORVEGESE 8,607
-0,036 8,643

CORONA CECA 37,860
-0,080 37,940

TALLERO SLOVENO 190,438
+0,238 190,200

FIORINO UNGHERESE 249,320
-0,320 249,640

SZLOTY POLACCO 4,230
-0,021 4,252

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,580
0,000 0,580

DOLLARO CANADESE 1,675
-0,009 1,685

DOLL. NEOZELANDESE 2,055
+0,006 2,048

DOLLARO AUSTRALIANO 1,745
+0,003 1,742

RAND SUDAFRICANO 6,856
+0,006 6,849

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

«Le tute blu? Che scioperino pure»
Pininfarina: non c’è conflitto sociale. Bassolino: per ora non intervengo
FELICIA MASOCCO

ROMA Avanti adagio, che fretta c’é?Perché
«essere precipitosi» visto che quattro ore di
sciopero non fanno scontro sociale e che i
tempiper il rinnovodelcontrattodelletute
blu sono ancora quelli fisiologici? Il presi-
dentediFedermeccanica,AndreaPininfari-
na, sembrastupitodellostuporechesuscita
lo stallo totaledella trattativaper il rinnovo
del contratto delle tute blu, e preferisce mi-
nimizzare il «peso» delle reazioni, compre-
so quello della mobilitazione nelle fabbri-
che indetta dai sindacatipergiovedìprossi-
mo. «A quaranta giorni dalla scadenza del
vecchio contratto e con la proclamazione
diquattrooredisciopero,miparesiaunpo‘
prematuro parlare di pericolosa ripartenza
della conflittualità»,ha dichiarato al termi-
ne dell’incontro avuto
con il ministro Bassoli-
no per «sviscerare» i te-
mi della piattaforma
che per gli imprenditori
sonoipiùcritici.

L’incontro, durato
meno di due ore, è stato
quel che doveva essere,
unaraccoltadi informa-
zioni da parte del titola-
re del Lavoro, impegna-
to a seguire «con dove-
rosa attenzione» gli svi-
luppi del negoziato, «ma senza interferire».
Antonio Bassolino che martedì riceverà i
leader di Fiom, Fim e Uilm, è tornato dun-
que ad unirsi al coro di quanti (tutti) auspi-
canoesiaugurano«chesianolepartisociali
a trovare un accordo o una soluzione sulla
vertenza».

Anche Pininfarina ha ripetuto che un in-
tervento del Governo in questa fase sia «as-
solutamentedaescludere»,esidiceconvin-
to cheneiprossimi incontricol sindacatosi
potrà trovare un’intesa «se sul fronte eco-
nomico sapremo trovare almeno quel mi-
nimoaccordosullenominediunacommis-
sione tecnica (che valuti i costi economici
del contratto, ndr)», e anchesegli altri temi
(la riduzione d’orario innanzitutto), ver-
ranno affrontati «non in un’ottica politi-
ca», «ma prendendo in considerazione le
necessitàeledifficoltàdelnostrosettore».

Troppo pessimismo sarebbe dunque mal
riposto e anche troppa agitazione, perché
non è vero che le parti non discutono di sa-
lario e orario, i veri «scogli» del negoziato.
«Ne discutiamo molto - rivela il presidente
degli imprenditori -.Noncisonosololesedi
formali, ma anche quelle informali, come
sempre accade quando si fa un contratto.
Mica si crederà che da qui al 24 febbraio
(prossimo appuntamento “ufficiale”, ndr)
non ci saranno altre occasioni di incon-
tro»?

Avanti adagio, dunque.Malechevada, si
arriverà a quella conflittualità che oggi Pi-
ninfarina non registra e forse, allora, una
mediazione del Governo non sembrerà
«un’interferenza», ma un doveroso inter-
vento. È solo un’ipotesi, ma ragionevole.
Un’altra è quella che auspica il segretario
confederale della Cgil, Giuseppe Casadio,
secondo il quale «da qui a qualche settima-
na dovrebbe esserci un atteggiamento più
disponibile» da parte degli industriali, che
sono giunti «alla trattativa senza aver co-
struito alcun ambito di disponibilità al ne-
goziato». Ma se di «sforzi» si parla, Andrea
Pininfarina non ha dubbi, «li deve fare
ognuno di noi - afferma -, solo così riuscire-
mo a chiudere il contratto». «Federmecca-
nica punta ad una schiacciante affermazio-
ne del padronato e delle imprese», è invece
l’opinione di Fausto Bertinotti. «La piatta-
forma - prosegue - è modesta, iperragione-
voleed èparadossalecheperquattro soldie
unapiccolissimariduzionedell’orariodi la-
voro i metalmeccanici siano costretti allo
sciopero.Tuttoquestodimostracheilpatto
socialeèsolounguaioperlavoratori».

Intanto si moltiplicano le iniziative per
discutere della difficile trattativa e a soste-
gno dello sciopero di giovedì. Lunedì po-
meriggio, a Roma, la vertenza dei metal-
meccanici saràalcentrodiunincontropro-
mosso dalla Federazione romana e dall’U-
nione regionale Ds. Insieme al leader della
Fiom, Claudio Sabattini e al responsabile
del Lavoro dei Ds Alfiero Grandi, gli operai
incontreranno i parlamentari Cesare Salvi,
CarloLeonieRobertoSciacca.Altri incontri
nell’intera giornata si terranno lunedìa To-
rino, davanti ai cancelli dellaFiatMirafiori:
a fianco degli operai, in questo caso, espo-
nenti dei Comunisti italiani con il sottose-
gretarioalLavoro,ClaudioCaron.
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■ FAUSTO
BERTINOTTI
«I sindacati
sono costretti
allo sciopero
Ciò dimostra
che il Patto
non funziona»

Il ministro del Lavoro Antonio Bassolino Plinio/Ap

Industria, a novembre
cresce il fatturato
Bersani: «Buon segno»
■ L’industriamostraqualchesegnodiri-

presa.Anovembreil fatturatocresce
dell’1,4%,mentregliordinativisonoin
calodel3%.Maseprendiamoinesamei
datideiprimi11mesidel ‘98elicon-
frontiamoconquellidellostessoperio-
dodel‘97sia il fatturato,siagliordinati-
virisultanoinaumento.«Èunprimose-
gnalediinversioneditendenza-com-
mentailministrodell’Industria,Pierlui-
giBersani,-che,seconfermato,potreb-
beconsentirediavviarequell’accelera-
zionedellaripresaeconomicachenel
’98nonhasoddisfatto leaspettative».
MavediamopiùneldettaglioidatiIstat:
anovembrel’aumentodel fatturatode-
rivadaincrementisiasulmercatointer-
no(+1,9%)siasuquelloestero
(+0.3%).Quantoagliordinativi,questi

sonodiminuitidell’1,2%sulmercatointer-
noedel5,7suquelloestero.Perquantori-
guardatuttigli11mesidel ‘98,il fatturato
risultaaumentatodel2,2%conincrementi
dell’1,6%sulmercatointernoedel3,6%sul
mercatoestero.Nellostessoperiodosiregi-
straunaumentodell’1%pergliordinativi
provenientidalmercatointernoedel4,3%
diquelliprovenientidall’estero.Quantoal-
l’analisipersettorediattivitàeconomica,a
novembre,l’indicedelfatturatoregistraap-
prezzabili incrementinell’industriapetroli-
fera(+7,5%),inquelladellacarta,stampa
ededitoria(+6,5%),nellameccanica
(+6,3%)edinquellealimentari, (+5,6%).
Tralediminuzionivannosegnalatequelle
dell’industriaconciaria, fabbricazionedi
prodotti incuoio,pelleesimilari(-18,9%)e
dellafabbricazionedimezziditrasporto(-

7,5%).«Lacoesistenzadisegnalicontrad-
dittori, -spiegaBersani-èattribuibileal-
l’accelerazionedelprocessodiinternazio-
nalizzazionedelnostrosistemaprodutti-
vo»,inseguitoallaquale«alcunicomparti
evidenzianounafortevitalità(cartaededi-
toria,meccanica,agroindustria)ealtriso-
noentrai incrisi.Sitrattadelsettorepellie
calzatureediquellotessiledovelefortisva-
lutazionideipaesiasiaticiedell’America
Latinahannodeterminatounnotevolearre-
tramentodellenostre imprese».«Tuttavia-
continuaBersani -risulta interessantein-
crociareildatonegativosugliordinativi in
novembreconipiùrecenti indicatorisulcli-
madifiduciadelle impresepubblicatidall’I-
sco,cheevidenziano,per iprimimesidel
’98,unmiglioramentodelleaspettativedei
consumatoriedelleimprese».

Per Polizia, Gdf e Carabinieri
arriva il contratto integrativo

Op Computers, il «no» delle banche
Schisano: non hanno capito il progetto, cercheremo altrove

NAPOLI

Gli Lsu cercano
di «occupare»
la federazione Ds■ VialiberaaldoppiolivellodicontrattazioneperGuardiadiFinanza,Cara-

binieri,EsercitoeForzediPolizia:èquantoprevedel’ipotesidiaccordo
raggiuntotragovernoerappresentantidelcompartosicurezzaechesa-
ràfirmatomercolediprossimo.L’aumentomediodistipendiosaràare-
gime,considerandoanchegliaccessori,dicirca130.000lirelorde.In-
trodottoancheunbuonopastodi9.000lireeridottodiun’oral’orariodi
lavoroperi turnisti.Lanovitàpiùrilevanteècomunquel’estensioneai
corpidipoliziadeldoppiolivellodicontrattazionedicuiunogestitoali-
vellodisingoloCorpo,sullabasecriteriselettivi,per incentivarel’effi-
cienzaeil raggiungimentodiprecisiobiettivi.SaràilCoceratrattarecon
ilComandogeneralesullabasedidirettivedelministerol’utilizzodelle
sommedisponibili.PerFiammegialleeCarabinierivieneistituitounfon-
donelqualeconfluirà lo0,8dellostanziamentoperglistipendi, i rispar-
midigestioneeffettuatidurantel’annoeunaquotaderivantedallaridu-
zionedeglistraordinari,chesaràutilizzatoproprioper ilraggiungimento
ditaliobiettivi.Quantoagliaumentidistipendiotabellarivannodaunmi-
nimodi71.000perilquintolivelloadunmassimodi101.000lireper il
nonolivello.Rivalutateanchele indennitàegliassegnifunzionali.Per
agevolarepoi itrasferimentièstataconcessaunaindennità«unatan-
tum»diunmilioneemezzodilirepiùunaltromilioneemezzoalmesoper
chihadirittoall’alloggiofinoaquandononvieneassegnato.Sostanzial-
menteinvariato il trattamentodimissione. InoltreperlaGuardiadiFi-
nanzaèstataaccolta larichiestadiunaindennitàpergliuominichesvol-
gonofunzionidiPoliziatributaria:èstatainfattiestesaallaPt lacosid-
dettaindennitàper iserviziesternipariacirca100.000lirealmese.Tra
lealtrenovitàdirilievolafissazionedell’orariodi lavoroa36oresettima-
nalidasubitoperi turnistieconpossibilitàdiestenzione

ROMA «Fumata nera» da parte
dellabancheall’erogazionedeica-
pitali necessari al rilancio di Op
Computers: è quanto emerso al
termine dell’incontro di ieri a Pa-
lazzo Chigi. «Ci siamo trovati di
fronte - ha detto il sottosegretario
all’Industria,Morgando-alrifiuto
digiudicarelaqualità industrialee
commerciale del progetto, indivi-
duando come unico parametro di
valutazione il merito di credito
della società». I risultati delle riu-
nione di ieri, dice Morgando,
«non possono essere considerati
definitivi»:la conferma degli im-
pegni assunti da Olivetti e la di-
sponibilità del management con-
sentono di proseguire nei prossi-
migiorninellaricercadialtresolu-
zioni. Nonostante il «no» delle
banche, dunque, il ministero del-
l’Industria, continua a lavorare.
LostessoBersanihacosìcommen-
tato: «Continueremo con deter-
minazione la ricerca di possibili

soluzioni positive». Fonti dell’In-
dustria esprimono comunque
perplessità sullanondisponibilità
delle banche nei confronti del
project financing per il risana-
mentoerilanciodellasocietà».

Anche l’amministratore dele-
gato di Op Computers, Roberto
Schisano, non molla: le banche
incontrate ieri (Imi-SanPaolo,
Banca Sella, Crt, Popolare Novara
e Mediocredito Centrale) non rie-
scono a valutare il progetto nella
sua complessità?«Cercheremo al-
trebanche»,èlarisposta.

Allarmati i sindacati. LauraSpe-
zia e Giampiero Castano (Fiom
Cgil) chiamano in causa sia il go-
vernochel’Olivetti. Ilprimo«non
puòlimitarsiafareilnotaio,Bersa-
ni si era fatto garante», ricordano.
D’altro canto l’Olivetti «deve evi-
tare il fallimento dell’azienda»,
cosa che la renderebbe appetibile
ad eventuali compratori, ma non
garantirebbel’occupazione.
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Momenti di tensione ieri matti-
na nel centro di Napoli per una
manifestazione di disoccupati
delle liste dei lavori socialmente
utili che hanno tentato di occu-
pare la federazione dei democra-
tici di sinistra. I manifestanti, un
centinaio di persone, sono stati
contenutidalle forzedell’ordine,
maunpiccologruppettoè riusci-
to a penetrare nei locali della fe-
derazione, ai cui dirigenti sono
state esposte le ragioni della pro-
testa.Stessasorteètoccataallase-
dedelPpi,dovegliLsuhannofat-
to richiesta di un incontro con il
ministrodegliInterni,Iervolino.

Intanto, altri gruppetti di di-
soccupati delle liste di lotta e la-
voratoridiaziendeincrisihanno
attraversato la città con vari cor-
tei, dirigendosi verso la prefettu-
ra. Un’altramanifestazioneèsta-
ta attuata dagli edili dipendenti
dalle aziende appaltatrici dei la-
voridimanutenzionedell’Arin.


